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Persona e ambiente di lavoro dopo il Covid-19 

Nell’ambito del Festival Luci sul Lavoro (www.lucisullavoro.org), appuntamento tradizionale per 
gli studiosi e gli operatori del diritto del lavoro, quest’anno soltanto posticipato, Labour Academy, 
con il coordinamento scientifico di Gruppo Freccia Rossa, Università Cattolica del Sacro 

Cuore e Università Mercatorum propone, in una prospettiva interdisciplinare, un ciclo di due 
sessioni di approfondimento e confronto orientate a tratteggiare, dalla prospettiva del 
giuslavorista, il futuro che ci attende. 

 
Sessione 1  

Giovedì 17 settembre - ore 15/18 

L’evoluzione degli obblighi datoriali di 
protezione del lavoro nel dialogo tra scienza 

medica e giuridica 

 
Sessione 2  

Venerdì 18 settembre - ore 9/12 

Tecnologia, organizzazione d’ impresa e 
dinamiche salariali 

 

Anche alla luce della incessante emersione di (possibili) nuovi agenti patogeni la prima sessione, 
in una prospettiva fortemente interdisciplinare, intende verificare i rapporti, sostanziali e 
processuali, tra scienza medica e tutela del diritto alla salute dei lavoratori. Ciò al fine di aggiornare, 

e forse ripensare, i presupposti ed i confini della responsabilità datoriale. Le cognizioni tecnico-
scientifiche in che modo possono essere impiegate dal diritto, e nel processo, per anticipare i 
comportamenti datoriali nell’ambiente di lavoro? I risultati della scienza medica quando possono 
ritenersi adeguatamente “consolidati” per assumere, di conseguenza, rilevanza giuridica? i rischi 

patogeni prospettati (ma incerti) possono comunque costituire fattori giuridicamente rilevanti in 
una ottica precauzionale? Più in generale, il diritto del lavoro nella sua complessità, e oltre i confini 
del d.lgs 81/2008, è una leva per prevenire la diffusione di patologie accertate e/o evitare anche 
rischi potenziali? 

 

In considerazione dei temi in discussione nelle istituzioni comunitarie, soprattutto all’esito 
dell’emergenza Covid, la seconda sessione intende affrontare la questione dell’impatto delle 

nuove tecnologie sui nuovi modelli di lavoro e di remunerazione del lavoro. Muovendo dalla 
radicalizzazione applicativa del c.d. smart-working registrata in questi ultimi mesi, prima per 
necessità e poi per scelta, gli studiosi saranno invitati a riflettere sulle evoluzioni che attendono gli 
istituti del diritto del lavoro più duramente messi in discussione dai nuovi modelli produttivi. Come 
varia la nozione di ambiente di lavoro e, di conseguenza, la portata degli obblighi di sicurezza? il 
potere datoriale di assegnazione unilaterale del lavoro agile può rientrare nelle ordinare prerogative 
del datore di lavoro subordinato al pari del potere di trasferimento e distacco? Che differenze 
sussistono tra orario di lavoro e diritto alla disconnessione? E quale differenza c’è tra lavoro agile e 

telelavoro? In che termini queste innovazioni organizzative possono incidere sulla ridefinizione della 
struttura del trattamento economico e quali possibili connessioni con il salario legale?  
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CALL - Smart Edition come partecipare 

Nel rispetto delle disposizioni Anti-Covid, le sessioni saranno aperte, oltre che ai componenti del 

Comitato scientifico e agli studiosi invitati a partecipare, ad un numero limitato di studiosi che 
intendono avviare e/o sviluppare il proprio percorso di ricerca sui temi trattati nelle due sessioni del 
programma. 

A tal fine chi è interessato potrà inviare entro e non oltre il 6 settembre 2020 proposte di ricerca sui 
temi oggetto delle sessioni 1 e 2 esposte in un abstract di massimo 2500 caratteri (spazi inclusi) al 
seguente indirizzo: mvitaletti@unite.it con l’indicazione del nome, cognome, struttura di afferenza, 
ruolo, e-mail, telefono. 

Gli studiosi coinvolti all’esito della Call parteciperanno al percorso di confronto e approfondimento 
potendo, tra l’altro: a) esporre e confrontare più analiticamente il progetto di ricerca sintetizzato 
nell’abstract; b) essere supportati dal Comitato scientifico nella predisposizione di una 
pubblicazione. 

E’ previsto un contributo dell’organizzazione alle spese di partecipazione all’evento. 
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